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// militarismo tedesco potrà scatenare l'aggressione nella direzione che gli sembrerà più facile • L'inganno 
delle " trattative parallele „ - // governo non è stato autorizzato dal Parlamento a firmare gli accordi di Parigi 

Noi {/'orno in cui si 
apre nell'assemblea del 
Senato la discussione sul­
la ratifica dcll'U.EO., ri­
teniamo opportuno pub­
blicare un ampio brano 
della relazione di mino­
ranza scritta da(,li onore-

conclusa e firmato, può benis­
simo non essere ratificato 
qur.ndo sia nel frattempo ri­
masto tenza oggetto. Altri­
menti SÌ verrebbe ad operare, 
anche senza volerlo, una di­
vinizzazione del fatto compiu­
to e a stabilire la fatale im-

l'oìi Spano (PCI) e Cian- po.-oibililà di eliminare un 
ca (PS1). 

Il terribile precedente 
del riarmo tedesco 

A giustificare il riarmo te­
desco viene citata una frase 
del signor Eden, il quale af­
ferma: « Dobbiamo invitarla 
(la Germania) e tenerla fra 
noi. Se la Germania verrà la­
sciata fuori, essa seguirà 1» 
sua strada da sola, e .sappiamo 
anche troppo bene quello che 
ciò ha significato in passato; 
non dobbiamo ora ripetere lo 
stesso errore ». E' certo assai 
notevole la dichiarazione di 
impotenza contenuta in que­
ste righe, sicché sembra di ve­
der risorgere l'ombrelluta sa­
goma del signor Chamberlain 
e la ben più sinistra ombra 
di Monaco, ma forse ancor 
più notevole è in queste righe 
la disinvoltura, per non dire 
il cinismo con il quale si mo­
stra i! proposito, non già di 
soffocare o contenere l'cspan-
Monismo e l'aggressività del­
la Germania, bensì di control­
larli, di dirigerli, di orientarli. 
Modo veramente singolare di 
ignorare, da parte del signor 
Eden e di tutti gli altri soste­
nitori degli accordi, « quello 
che ciò ha significato in pas­
sato ». 

Riaffiora qui la tragica il­
lusione, che nel 1939 fu alla 
base del rifiuto del patto a 
tre anglo-franco-sovictico da 
parte delle due potenze impe­
rialistiche, di poter fare in 
modo che la furia teutonica si 
rivolgesse contro l'Est e uni­
camente contro l'Est il che, 
per dirla con Stalin, avrebbe 
avuto per gli imperialisti oc­
cidentali il vantaggio di « /at­
tirare le propMe castagne dal 
fuoco con le dita altrui », trat­
tandosi allora di castagne 
antisovictiche e di castagne 
antihitleriane, trattandosi og­
gi esclusivamente di castagne 
antisovietiche. La storia ha 
dimostrato luminosamente, in 
seguito, di quanto male quella 
illusione fu madre, per tutti 
i popoli ck>l mondo. 

Ancor più riaffiora qui il 
proposito americano e inglese 
di far la guerra, ove occorra, 
lino in /ondo, fino all'ultimo 
soldato tedesco, fino all'ultimo 
soldato francese, fino all'ulti­
mo soldato italiano. Anche a 
voler qui prescindere dal fat­
to. peraltro assai facilmente 
prevedibile, che i popoli tede­
sco e francese e italiano a-
vranno comunque la loro pa­
rola da dire a questo propo­
sito, è illusorio, è sciocco 
pensare che l'apprendista stre­
gone anglo-sassone potrà in 
ogni caso dominare la potenza 
infernale che esso stesso a-
vrebbe evocato con il riarmo 
tedesco: sarà senza dubbio 
possibile agli anglo-sassoni, 
orchestratori dell'UEO, fare 
risorgere il militarismo tede;-
sco, assai meno agevole sarà 
il dirigerlo e il controllarlo 

.giacche il militarismo tede­
sco, una volta ricostituito e 
scatenato farà la guerra, cer­
to, ma la farà nella direzione 
in cui gli parrà più opportu­
no e più facile farla con una 
illusione di profitto; ed è 
tutt'altro che sicuro che quella 
direzione sia necessariamente 
l'Est. 

D'altra parte, anche a pre­
scindere dal fatto che è finito 
il tempo nel quale sì poteva 
pensare di fare la guerra con 
gli eserciti altrui ed e pur­
troppo cominciato un tempo 
nel quale la guerra la si può 
/are soltanto con i propri P°~ 
poli, è comunque certo che il 
militarismo tedesco non ac­
cetterà di fa:e da usbergo a 
chicchessia, ma metterà la 
propria forza, comunque, uni­
camente al servizio di sé 
stesso. 

Del tutto ruor di proposito 
è perciò sostenere che «' quo-
5ti protocolli, se non facilitas­
sero la distensione, non sareb­
bero utili per l'Europa >-- A 
chi non voglia chiudere sii 
occhi davanti alla lampante 
realtà degli avvenimenti, ri­
sulta anche troppo chiaro, 
prima ancora che gli accordi 
.-tessi siano entrati legalmen­
te in vigore, che la loro om­
bra ha dissipato buona parte 
di quella distensione che la 
pace d'Indocina e la caduta 
della CED avevano portato 
Tanno scorso nelle relazioni 
internazionali. Sarebbe quindi 
doveroso, invece di abbando­
narsi a filmistiche considera­
zioni del tutto astratte, costa­
tare puramente e semplice­
mente che questi accordi, in 
realtà, non sono affatto utili 
per l'Europa, e abbandonarne 
l'idea. Tanto più che l'unico 
argomento avente una par­
venza di serietà, vale a dire 
quello secondo il quale « l'u­
nità nella libertà » della Ger­
mania non si sarebbe potuta 
realizzare per l'opposizione 
dell'Unione Sovietica al pro­
getto elettorale del signor 
Eden, è oggi caduto in seguito 
all'accettazione di massima di 
quel progetto da parte della 
stessa Unione Sovietica-

Né vale osservare, come ha 
fatto l'on- Santero, che tale 
accettazione è intervenuta 
troppo tardi, quando già gli 
accordi di Londra «rano stati 
Armati; è chiaro infatti che 

ostacolo che sia stato, per una 
qualsiasi ragione, elevato sul­
la via della distensione e del­
la pace. Veramente, in questo 
modo, si verrebbe a negare 
all'umanità ogni concreta pos­
sibilità di porre un freno alla 
corsa agli armamenti o alla 
guerra e si verrebbe a cedere 
di fronte alla deleteria teo­
ria della inevitabilità della 
queira. 

Trattative parallele 

e trattative a posteriori 

A questo punto non è forbì' 
inopportuno rilevare come 
nell'attuale maggioranza del 
.Senato, sia pure in forme te­
nui e talvolta indirette, si sia­
no ìivelate interessanti sfu­
mature nei motivi addotti per 
l'accettazione degli accordi; 
cosi mentre alcuni, federalisti 
e cedisti, approvano gli accor­
di perché li ritengono atti ad 
aprire la strada a una vera e 
nropria autorità sopranazio-
nale e tuttavia lamentano la 
loro insufficienza rispetto alla 
CED, altri — al contrario — 
li approvano proprio perché 
ritengono ch'essi costituisca­
no un felice ritorno indietro 
nei confronti della più aperta 
negazione dell;» sovranità na­
zionale operala dalla CED. 

Gravi dubbi appaiono an­
che, particolarmente nella 
posizione assunta dall'onore­
vole Santero, circa le conse­
guenze che gli accordi e spe­
cialmente il riarmo della 
Germania potranno avere, in 
senso negativo, per l'unifi­
cazione pacifica della Ger­
mania e per il futuro svi­
luppo dei negoziati tra Est 
e Ovest; tali dubbi, chiara­
mente anche se non esplici­
tamente, si manifestano alla 
luce di certi sviluppi extra-
europei della politica ame­
ricana (Formosa) e delle 
minacce di guerra atomica. 
Ma è caratteristico e indica­
tivo il fatto che coloro i 
quali sostengono, loro mal­
grado, l'opportunità di rati­
ficare gli accordi, non ten­
tano nemmeno di superare i 
propri dubbi sul terreno di 
una argomentazione o di una 
prospettiva politica, ma si 
limitano a compiere un atto 
di fede. Per essi, per l'ono­
revole Santero come per 
l'on. Cadorna, si tratta es-
senziulmente di risolvere un 
caso di coscienza: il primo 
ha fede che gli accordi del­
l'UEO servano a imbrigliare 
la Germania riarmata, cosa 
che secondo lui non sarebbe 
avvenuta se la Germania 
fosse rimasta fuori dall'al­
leanza atlantica; il secondo 
ha fede che efficaci trattati­
ve possano svolgersi tra Est 
e Ovest soltanto dopo che 
l'Occidente sia riarmato e si 
trovi in condizioni di parità, 
senza più « avere il piede sul 
collo! ». 

proposito evitato il fundo zione surretiziamento 

La limpida posizione 
dell'Unione Sovietica 
Riaffiora qui quella specie 

di concessione più o meno 
sincera alla volontà di pace 
dei popoli che è stata fatta 
durante l'ottobre scorso da 
Mendès-Francc attraverso la 
sua teoria delle « trattative 
parallele » e nel mese di di­
cembre dall'ordine del gior­
no Montini presentato alla 
Camera italiana ed ispirato 
alla più moderata teoria 
delle « trattative a posterio­
ri ». Quel che ò avvenuto in 
seguito non turba evidente­
mente la coscienza dei soste­
nitori dell'UEO: non impor­
ta ad essi il fatto che la teo­
ria delle trattative parallele, 
che non ha avuto in quattro 
mesi nessuno sviluppo con­
creto, si sia chiaramente mo­
strata come una semplice e 
non sincera manovra tatti­
ca; non importa ad essi che 
le speranze di una trattativa 
a posteriori si dimostrino 
sempre più chiaramente in­
fondate in seguito alle lim­
pide posizioni assunte da 
una delle parti che dovreb­
bero trattare e si dimostrino 
per di più senza oggetto per 
il fatto che l'Unione Sovie­
tica è disposta a trattare su­
bito, non solo sulla questio­
ne generale del disarmo e 
della interdizione e control­
lo delle armi atomiche, ma 
anche — e proprio sulla ba­
se proposta da Eden! — sul­
la scottante questione delle 
elezioni e della riunificazio­
ne della Germania. 

In fondo i nostri sosteni­
tori degli accordi di Parigi 
non si preoccupano nemme­
no di dare al loro pensiero 
una linea di logica politica; 
cosi il sen. Cadorna, posto 
di fronte all'obiezione che il 
riarmo tedesco, così come è 
previsto, non realizza-in nes­
sun modo quella « parità di 
forze » che egli concepisce 
come una conditio sine qua 
non alle trattative tra Est e 
Ovest, si rifugia nel mito 
della superiorità atomica 
americana, addotta a spiega­
re il fatto che nessunaggres-
sione si è manifestata fino ad 
oggi contro «l'Occidente»; ma 
non tenta nemmeno di .spiega­
re* in che modo il rapporto 
reale delle forze abbia biso­
gno di essere modificato, da­
to che la superiorità atomica 
a m e r i c a n a effettivamen­
te esista, né in qual modo 
possa seriamente essere mo­
dificato dagli accordi di Pa­
rigi, nel caso che la superio­
rità atomica americana sia 
soltanto presunta. 

Senza volerlo e senza dir­
lo, i sostenitori H*»«li accordi 
confidano molto nella volon­
tà dj pace dell'Unione Sovie­
tica e del mondo socialista; 
essi in fondo si dicono che 
in definitiva, posta di fronte 
al fatto compiuto del riarmo 
tedesco. l'Unione Sovietica 
tratterà in ogni caso- Ma se 
si arriva a pensare -"he la 
Unione Sovietica, per amore 
della pace, possa essere per­
sino disposta a subire il riar­
mo unilaterale della Germa­
nia. perché dunque si parte 
dal presupposto assoluta­
mente gratuito che bisogna 
premunirsi contro urfaggres-
sività sovietica che si sa, e 
implicitamente si confessa 
inesistente? E se. d'altra par­
te. si esige dall'Unione So­
vietica una cosi grande vo­
lontà di pace che la porti a 
trattare anche dopo il riar­
mo unilaterale della Germa­
nia, perché dunque non si 
esige dall'. Occidente », cioè 
dagli U.S.A., almeno quella 
moderata volontà di pace che 
consisterebbe nel rinunzia­
re a quel riarmo unilaterale? 

Da queste semplici consi-

chiaro che gli accordi r'.i Pa­
rigi, come in general'j tutta 
la politica del blocco atlan­
tico, non possono trovare 
nessuna spiegazione plausi­
bile in un loro presunto ca­
rattere pacifico e difensivo. 
Se il blocco atlantico avesse 
davvero un carattere difen­
sivo e pacifico l'U.E.O. non 
sarebbe nemmeno pensabile. 
L'U.E.O., invece, come del 
resto tutta la politica atlan­
tica, rivela in modo chiaro 
e cristallino i suoi scopi, la 
sua intima logica se si sup­
pone, come in realtà deve 
essere supposto ed ali orma­
to. che il blocco atlantico 
abbia un carattere bellicista 
ed aggressivo. Gli stessi so­
stenitori deU'U.E.O. sono in­
fatti costretti ad implicita­
mente ammetterlo ogni qual­
volta discendono dalle nuvo­
le delle affermazioni astratte 
e generiche u formulazioni 
politiche concrete. 

Così è avvenuto al relato­
re di maggioranza al Sena­
to, on. Cadorna, il quale si 
lascia andare a dire, come 
se si trattasse di piccola co­
sa che la divisione dell'Eu­
ropa « in due blocchi distin­
ti » e « contrastanti » gli ap­
pare « irreparabile ». Vero è 
ch'egli tenta poi di affogare 
questa gravissima afferma­
zione in un sommario tenta­
tivo di dare, della storia re­
cente dell'Europa, una rico­
struzione oleografica ad uso 
degli idolatri della politica stono: 
di forza dell'imperialismo 
americano; vero è ch'egli ri­
produce poi tutti gli argo­
menti. di valore meramente 
esterno, che tendono a dare 
una presentazione anodina e 
svirilizzata del riarmo tede­
sco; ma è altrettanto vero 
che egli deve finalmente 
concludere che due problc 

delle questioni limitandosi a 
risposte formali e sforzan­
dosi di dimostrare che gli 
accordi, in fondo, sono una 
piccola cosa; è del tutto na­
turale che si tenti in tal mo­
do di minimizzare qualcosa 
di cui non si può dare una 
spiegazione che appena pre­
tenda di essere accettabile. 
Meno naturale è la meravi­
glia mostrata dall'oli, mini­
stro degli Aflari K-tcri di 
fronte al quesito se egli fos­
se o non fosse autorizzato a 
firmare impegni tanto gravi 
e nuovi come quelli conte­
nuti, secondo il parere del­
l'opposizione, negli accordi 
di Parigi. La sua risposta se­
condo la quale egli ha firma­
to in qualità di ministro de­
gli Futuri e in dualità di 
membro del Consiglio atlan­
tico non è in realtà una ri­
sposta; ed è addirittura un 
rifiuto della discussione par­
lamentare la sua affermazio­
ne elio, in definitiva, chi non 
è contento degli accordi non 
ha che da votare contro. 

Ancora meno naturale è il 
voler sostenere, come ha 
fatto l'on. Taviani, ministro 
della Difesa, che gli accordi 
non contengono nessun im­
pegno nuovo rispetto al Pat­
to atlantico, se non la limi­
tazione degli armamenti; do­
ve si vorrebbe, tra l'altro, 
avallare la tesi paradossale 
che caratteristica saliente 
degli accordi di Parigi sia la 
limitazione degli armamenti. 

Con affermazioni catego­
riche di questo genere, rese 
possibili dalla complessità ed 
oscurità dei documenti fir­
mati e dall'oscuramento di 
alcuni di essi, si tenta — al­
meno oggettivamente — di 
trarre in inganno il Parla­
mento. In realtà gli accordi 
di Parigi operano una radi­
cale trasformazione della 
N.A.T.O. alla quale il Par­
lamento italiano non ha in 
alcun modo autorizzato (né. 
secondo noi, potevo farlo) il 
rappresentante italiano nel 
Consiglio atlantico. Vero è 
che già durante gli anni tra­
scorsi il Consiglio aveva da­
to luogo, senza esservi auto­
rizzato, alla creazione di 
uiiella gigantesca organizza­
zione che è la N.A.T.O.: e 
ciò é avvenuto nel segreto, 
senza che nessun atto rela­
tivo venisse presentato alla 
ratifica tranne — con quattro 
anni di ritardo — la Conven­
zione di Londra. 

Vero è anche che il Con­
siglio atlantico è un organo 
del Trattato del Nord-Atlan­
tico già ratificato dal Parla­
mento italiano. Ma lo stesso 
Consiglio atlantico è stato 
creato unicamente € per co­
noscere delle questioni rela­
tive all'applicazione del trat­
tato » e nulla, assolutamente 
nulla, né nella lettera del 
Patto atlantico né nello spi­
rito con il quale il Parla­
mento italiano lo ha a suo 
tempo ratificato, può auto­
rizzare il Consiglio stesso a 
onerare una cos» grave tra­
sformazione della N.A.T.O. 
come quella di fronte alla 
quale oggi ci troviamo. 

Infatti con Mi accordi di 
Londra e di • Parigi alla 
N.A.T.O. vengono attribuiti 
poteri sooranaz'onali in ma­
teria militare, finanziaria ed 
economica i quali consi-

a) nel coniando »u tutte 
le forze nazionali situate in 
Europa. Per i contingenti 
non conferiti al comando 
N.A.T.O. occorre l'autorizza­
zione esplicita (articoli 4 e 5 
dell'alici;. 3) della N.A.T.O. 

ope­
rata dalla N.A.T.O. durante 
gli anni trascorsi — deve 
essere chiaramente esposto 
al Senato prima della ratifi­
ca aftinché il Senato stesso 
abbia piena coscienza della 
gravità della decisione di 
fronte alla quale viene posto. 

Noi, poiché non abbiamo 
avuto finora alcuna rispo-

La figura di Curiel rievocala 
m i decennale della morte eroico 
» ' ' -'T f - » • , ••• ••—— — • X " 

; Domenica a Trieste grande manifestazione unitaria - L'intervento di Pajetta a! Comitato 
i centrale - Consegnata a Longo la medaglia d'oro peri i 34°, della. Federazione giovanile 

TRIESTE. 23 — li declino anniversario delia, morte di 
Eugenio (urici sarà solennemente rievocato' in una grande 
manifestazione unitaria e democratica che il svolgerà dome-
iilca al cinema « Rossetti ». Il discorso commémorativo sarà 
tenuto dall'Oli. Corrado lionfcntinl già comandante delle bri­
gale partigiano. «Ci. Matteotti»; presiederà Knrlio Berlinguer, 
secretarlo nazionale della FCìCl. 

Fra gli altri, hanno invialo la loro adesio-ae gli onorevoli 
Farri, Lussu, Longo. Scotti, Ferrari, Donini, Concetto Mar­
citeti, Gina llorellini. i professori Egidio Meneghettl, Diego e 
Nino Valeri, Tommaso Flore, Itobeito Cessi, Emo Boeri, Sai-

r e m o ^ c i S è n ' t e T ^ »'«™ < * — «"•*«« c;habod, • Fausto • N.tll; Il primo 
presidente onorario della Cassazione Pereti! Griva; Guido 
Aristarco, i Sindaci di IteRglo Emilia e Parma; LUIKI Blgnotti, 
toma.idanle delle « Brigale delr popolo » — rappresentante 
della I)C iH'l «ornando generale CVL —; le segreterie nazio­
nali Kiovanlli della FtiC;l. della FGS, del PSDI, dei gruppi 
giovanili del i'SI, e di Filila Popolare; il dott. Piero Ardenti. 
della Gioventù liberale; il Sindaco di Muggia; l'ing. Fernando 
Gandusio; Vittorio Vidali; Lucio Lonza; llruno Pinchcrle e 
GiiM-omo Ile-nini. 

stre obiezioni al Senato. 

Domato l'incendio 
sulla nave « Grcotekerk 
(iKM)VA. 21 •- 1 vigili Uri 

fiinoj nniio rlu.viu a spegnerò 
l'incendio < he IWU'.I» a Lordo 
dcllu mise oiutulc.-e «Giooit-
kerk ». nella t̂lvu ninnerò 1. 

Aperto 1! Ijot (-ujioiii). che era 
stuto chiuso cnnt'i.uaulente i»er 
evitare che le Mainine si svilito-
pu-s-ero. i viijui annuo potuto 
procedei»' ull'opcru «li «peynl-
moiiio. elle )n ni: primo ii-nipo 
«t e rivelata dillic (.ito-.a. K' sta­
to uei'cr'.at" elle 1 Olitine del-
l'incendio e»u nei calicò di 
!lii:n nl.'eii contenuto In uno dei 
corridoi della -sth.i \iuhe a.Ut-
incii |. tin cui k':;ii" coinpelnii-
tu e lottati h\<-\ai.o roiiiinelit-
to a pit-iKtei tuoco 

Il comitato per le celebra/ioni è formato dal tribunato 
dell'l'nUersità di Trieste, dalla Gioventù socialista del PSVG. 
dalla Federazione xiuvanile comunista e dai gruppi giovanili 
del l'Sl e « Uniti Popolare » 

Il minislro dei Lavori pubblici, Giuseppe Romita, ha in­
vialo il seguente telegramma: « Ringrazio gradito invito 
rivoltomi per intervenire alla celebrazione decimo anniver­
sario morte medaglia d'oro Eugenio Curici. Comunico i<>n 

Il Comitato centrale della 
FGCI ha concluso significa­
tivamente ieri i suoi lavori, 
dedicati alla preparazione del 
XIV Congresso nazionale 
della gioventù comunista, 
rievocando l'alta figura di 
Eugenio Curiel « glorioso 
esempio a tutta la gioventù 
italiana — come dice la mo­
tivazione della medaglia d'oro 
al valore — di eroismo, di 
amore per la patria e per 
la libertà », di cui cade oggi 
il decennale della morte-

Enzo Modica, ricordando il 
contributo originale dato da 
Curiel al movimento popo­
lare e antifascista italiano, 
contributo che fa di lui la 

f iersonalità più rappresenta-
iva di un'intera generazione, 

ha rievocato la sua opera sin 
dalla aggressione fascista in 
Africa e in Spagna, per rea­
lizzare un punto d'incontro 
tra i primi fermenti di ri­
volta, che andavano matu­
rando nelle masse giovanili 
e la classe operaia. Nel la­
voro di quegli anni, ha af­
fermato Modica, * Curiel ha 
riassunto in sé l'esperienza 
dei vecchi e dei giovani. è 
stato al tempo stesso parte­
cipe del moto di liberazione 
della sua generazione, ed eie-

rincrescimento mia Impossibilità intervenire per • " « " o s a b M l Q ^ 
impegni governo Cordialmente ». I mando f•' nella f clandestinità. 

Grifone chiede che siano ammessi al voto 
i coltivatori diretti esclusi dai bonomiani 

evitasti risposta alta (laniera del sottosegretario l'ufrfìosv alle denunci- sullo scandalo delle 
elezioni delle mutue — La commossa commemorazione ilei compagno Fabrizio Muffi 

mi (e li mette significativa- izjone delle forze; 
mente insieme!) dovranno, c ) n c j potere di disporre 
alla fine essere ancora af- l'integrazione delle forze di 
frontati <• risolti: «quello varia nazionalità e. pratica-
delia unificazione e dilla re- mente, senza limitazione ai-
visione delle frontiere orien -[culla­
tali della Germania 

Non poteva essere qui ri­
prodotte» con maggiore chia­
rezza l'intimo pensiero di 
Adenauer. lo spirito di ri- <Crve logistiche-
vincita che Io muove e Io \ C) nell'esiRerc tutte le in-
sosticne; non poteva essere lfo r m a 2 Ì o n ì c d cffo t t u a r c tut-
espresso con maggiore c;hia-jte , c i s p < a i o n i necessarie: 
rezza il proposito di ripiom- ; ) „£, d i r Ì R C r e ri>truzio-
bare I Europa nella situano- „ e dei quadri e l'addestra­
ne del luglio 1939; non pò- monto delle truppe: 
teva essere - espressa con 0 ) 
maggior chiarezza la linea 
di rivincita e di querra anti-
sovictica che ispira il riarmo 
tedesco voluto dall'U-E.O.. 
questa-.volta con l'appoggio 
aperto' -T;d e 11 * imperialismo 
americano e di tutti i suoi 
accoliti. "Altro che affermare, 
come ha fatto lo stesso ono­
revole Cadorna, che si trat­
ta di « ingabbiare il leone 
tede .-co»! « .«»-

qualsiasi accordo, anche già derazioni risulta d u n q u e 

Non »i deve ingannare 

p U Parlamento 

D e l tutto .superfluo, di 
fronte al brusco passo in­
dietro incautamentt^ì a ; t o 
dal sen. Cadorna con la sua 
relazione, è affermare che il 
dibattito non ha segnato fi­
nora, almeno per virtù degli 
interventi " governativi, nes­
sun passo in avanti. Giova 
tuttavia constatare ancora 
una ' volta che nessuna ri­
sposta convincente è stata 
data alle numerose obiezio­
ni di ordine costituzionale e 
politico che sono state mosse 
contro la ratifica di questi 
accordi; il contrario, del re­
sto. sarebbe stato certamen­
te impossibile. 

Perciò i ministri interve­
nuti nel dibattito della Com­
missione speciale hanno di 

l..i figuta del compagno Fa­
brizio Matti e itiitii comme­
morata ieri pomeriggio alla 
Camera, in apertala di «.odu-
t;i, dal compagno Fausto 
CULLO. Il vice presidente 
del gruppo comunista, an­
nunciandone la .-comparsa al­
l'assemblea. ha i invocato con 
elevate parole la vita del-
rillustie parlamentili e comu­
nista. che pose tutta la sua 
c?iaten/a al .-«ei vizio dei la­
voratori. del l'aere e di una 
fede politica alla quale non 
votine mai meno. Medico in. 
.signe, scrittoio brillante, uo­
mo di varia e vasta cultura. 
il compagno Maffi non co­
nobbe soste nella lotta per la 
redenzione delle classi lavo­
ratrici, per la quale affrontò 
persecuzioni, carcere e con­
lino senza alcun tentenna­
mento. 

Alle paiole di Cullo si so­
no associati gli on. MACKEL-
LI (PHI>, BETTIOL <DC). SI-
MONINI (PSDI). JACOMET-
TI (PSD. CAROLEO (PNM) 
e. a nome del governo il sot-
tosegietario PUGLIESE. II 
vice-presidente LEONE, rac­
cogliendo l'unanime espres­
sione di compianto per la 
scomparsa del compagno Maf­
fi. ha ricordato che questi 
fece parte di numerose legi­
slature nel periodo prefasci-
sta. d e 1 l'Assemblea Costi­
tuente e del primo Senato 
della Repubblica e che, in 
tutta la sua esistenza. Tu eoe. 
rcnte o fedele ai propri idea­
li. ai quali dedicò sempre le 
sue miglimi energie. Renden­
dosi interprete del sentimen­
to dell'Assemblea, l'on. Leo­
ne ha annunziati» che fau'i 
perveniie alla famiglia dello 
scomparso le espressioni di 
cordoglio della Camera. 

La seduta, quindi, è prose-
unita con lo svolgimento del­
l'ultima interpellanza sulle 
illegalità compiute dai bono­
miani nella preparazione del­
le elezioni per le mutue con­
tadine. Il compagno GRIFO­
NE. soffermandosi sul modo 
col qualo. finora, è stata ap 
plicata ia legge, ha rilevato 
che esso o tale da legittimare 
i più fondati dubbi sulla va­
lidità delle imminenti ele­
zioni. iti «u.i.'itu Tinte! o svol­
gimento di questa competizio­
ne ciottolalo, che interessa 
olt-.c due milioni d: co'.tl-
vator. diiott:. è stato affidalo 
a un coi p.> di commissari 
nazionali, pmvinàali e co­
munali. nomina:; con eviden. 
t: (-.iteri d, parte. 

nel determinare lei Gìifo:u-, quindi, ha ricoi-
miove spese comuni e il ca-|da*o che ie ministre g-.a da 
nco che di esse verrà fatto tempo avevano messo in 
ai singoli Stati (articolo 8.U"atd:.a .'. ministro V-.goro'.li 
comma d). -~u! peno KO che tale clez.o-

Non è dunque in alcun ! ™" venisse manovrata dal-
modo ragionevole pretende­
re che non ci sia niente di 
..uovo rispetto al Trattato 
del Nord-atlantico. Ci tro­
viamo invece di fronte a 
statuizioni nuore, a rapporti 
nuori che vengono stabiliti 
tra il Consìglio atlantico e 

stessa: 
b) nel potere di disporre 

lo spiegamento e la disloca-

d > nel determinare i bi­
sogni. fissare l'impiego, sta­
bilire la priorità e la ripar­
tizione geografica delle ri-

cratico. infatti, e inacceltabi-iveiia eliminato un'altro de: 
k* che un miniìtro atfermi pm vergognosi scandali che 
che una sola organizzazione si sono verificati nel corso 
sindacale — quella bonomia-Mi queste elezioni. 
na — da gaumzia di capacitai La i isposta del sottosegre-
e di esperienza. La verità e, tu io PUGLIESE, che ha so­
che Vigorelh non ha esitato) --tituito il inini-Uru Vigorelli 
ad appoggiare l'organizzazio-1 in questo dibattito, e stata 
ne bonomiana: e non e quesiti 
la prima volta che un mini­
stro del Lavoro facilità l'at­
tività della ledei azione colti­
vatori diletti. 

veramente pietosa. S e n z a 
nemmeno osare di dare un 
giudizio politico su quanto 
sta avvenendo in Italia. Pu­
gliese si ò limitato burocra-

In proposito l'oratoie Imjlicamenlc a rispondere alle 
ricordato la scandalosa auto­
rizzazione data dal ministero 
del Lavoro agli uffici dei con­
tributi unificati perche riti-
lassero le quote associative 
della bonomiana ;• insieme 
ai contributi che si debbono 
pagare per Ieg.̂ e. 

STELLA (DÒ: Ma non è 
un versamento obbligatorio 

GRIFONE: Pero e incluso 
nella cartella de: pagamenti 
ed i contadini possono essere 
facilmente ingannati. 

Concludendo. Grifone ha 
chiesto che il ministro del 
Lavoro, al più presto, ordini 
l'inclusione nelle liste elet­
torali di lutti gli aventi di­
ritto al voto, in quanto e as­
solutamente ridicolo che -=u 
due milioni di elettori le li­
ste ne comprendano appen 

quaranta interrogazioni e alle 
tredici interpellanze, riferen­
do pedissequamente le noti-
zio fornitegli dai prefetti e 
dai commissari provinciali 
delle mutue. La replica, du­
rata oltre un'ora, non ha for­
nito alcun elemento nuovo che 
non fo.«se già stato sostenuto 
da Vigorelli al Senato, sem­
mai è apDarso ancora più evi-
-Ie:ite il tentativo del governo 
di minimizzare gii scandali 

Pono il discorso del sotto-
segretario. hanno replicato 
numerosi internellanti e in­
terroganti, j quali si sono 
dichiarati insodd'sfatti e hi'n-
no insistito sulle loro de­
nuncio. 

Dopo di che la seduta è 
.1 .fu $n<:'i»$2i o^r un'ora 

La natola è quind: SDfctti 
un milione. Come seconda' •i nuovamente aali interpol-
rivendicazione, il deputato; l;m*: e a°li interroganti. Le 
comunista ha sollecitato ran-|n«i)|irhi' h a n n o occupato 
nullumento di tutte le dolo-1 t.-if-i-TiP'it" la seduta sn>ale e 
ghe esistenti e la emissione! r,..r.n , notturna, fin^ pile ore 
di nuovi stampati, curati dal} i !5 di strinvine. Uno dono 
governo, che dovranno es- l'altro. :u uni ;.prio di VÌHO-
soro controfirmati dai segre.lroci :nto-\o*iti. si sono sos­
tar; comunali e non dai com-i rr»-*uti •! "i:o!^f->no. ner d:-
m'.ssan. Solo co-sì. infatti..-v.:^ -- •~.-~.<-i.,;f-.,tì; d•v•,•» 

risposta del sottoaegietano e 
ribadii e le loro denunce, i 
e o m p a g n i NAPOLITANO. 
BIGI. MARILLI. BIANCO, 
MOSCATELLI. M I C E L I , 
C A C C I A T O R E . GOMEZ. 
MASSOLA. AMICONI. AN-
GELUCCI, CREMASCHI . 
COMPAGNONI. RAFFAEL­
LA PIRASTU. GELMINI e 
GIANQUINTO. 

Il compagno Miceli, in par­
ticolare, ha annunciato che 
i comunisti non possono ri­
tenersi soddisfatti del modo 
come il governo ha affronta­
lo un cosi importante pro­
blema e che, pei tanto, tra­
sformeranno in mozione la 
interpellanza del compagno 
Grifone d- modo che il di­
battito Dossa svilupparsi in 
modo adeguato. 

Interrogazione di deputate 
iull'aeroDorto di Ciamoino 
Le lunipagne Nadia Spano, 

Anna Grasso, Gina Bordimi, 
Anna Muterà, Maria Vittoria 
?.h>t/c. Adele Bei e Man.-a Ro­
dano. hanno presentato ieri al­
la Camera una interrogazione 
diretta ni Ministro della Dife­
sa. per sapere se rispondono al 
vero le notizie pubblicate rial 
la stampa circa la mancanza di 

nell'emigrazione, nelle pri­
gioni fasciste ». 

Confinato a Ventotene, dà 
il suo contributo a quella 
università rivoluzionaria che 
aveva le sue facoltà in ogni 
carcere e confino fascista: gli 
appunti delle sue lezioni a 
Ventotene lasciano trasparire 
Jo stesso profondo respiro che 
animava l'opera di Gramsci, 
e la stessa finalità: la forma­
zione di una concezione nuo­
va del mondo e della storia. 
Nella guerra di liberazione. 
Curiel traduce le sua espe­
rienza e la sua fede nel ruolo 
originale che spetta alla gio­
vane generazione, nella crea­
zione del Fronte della Gio­
ventù, diventando l'animatore 
del moto unitario dei giovani 
animati da comuni aspira­
zioni e speranze. E non è a 
caso che la Resistenza, che 
conobbe in Curiel uno dei 
massimi animatori, sia oggi 
la base comune cui si richia­
mano le nuove giovani gene­
razioni, che aspirano a una 
società nuova: l'opera di Cu­
riel ha inciso e continua a 
incidere un solco profondo 
negli orientamenti ideali del­
la gioventù italiana. 

Precedentemente, il Comi­
tato centrale aveva continua­
to e concluso il dibattito, che 
si è sviluppato in modo ampio 
e vivace, sul rapporto pre­
sentato ieri dal compagno 
Berlinguer e in particolare 
sul legame che deve unire 
la preparazione del Congres­
so. allo sviluppo di un'inizia­
tiva comune e originale della 
giovane generazione per una 
revisione profonda della po­
litica italiana. A questa ini­
ziativa, ha affermato Pec-
chioli. noi dobbiamo legare 
le mas»c giovanili, tenendo 
presente che i fermenti che 
si vanno manifestando nei 
movimenti giovanili organiz­
zati. e in particolare tra i 
giovani cattolici, non sono 
più fermenti di dettaglio, li­
mitati alla soluzione da dare 
a una o all'altra questione 
oartic'oJarc. ma sono già ele­
menti di elaborazione di una 
politica nuova che investo 
'.e strutture della società. 

Il- comnagno Giancarlo 
Pajetta. intervenuto nel po­
meriggio. ha portato a sua 
volta un prezioso contributo 
alla discussione, indicando i 
problemi di fondo, di fronte 
ai quali si trova oggi il mo­
vimento popolare italiano e 
alla cui soluzione p legato 
l'avvenire delle giovani ge­
nerazioni. Dopo aver ricor­
dato ai giovani comunisti 
l'esempio di sacrificio, di spi­
rito d'abnegazione e di at­
taccamento al Partito lasciato 
a tutti i comunisti, ma in 
particolare ai giovani da Fa­
brizio Mafì. Paietta è entrato 
nel vivo del suo intervento. 
sottolineando come il pro­
blema di ogni generazione 
nuova sia quello della fun­
zione che i giovani debbono 
svolgere nella vita politica e 
sociale del paese. 

Da una parte, i giovani sen­
tono di dover lottare con le 
proprie forze, senza delegare 
a nessuno la loro rappresen­
tanza. dall'altra, essi non 
possono chiudersi in se stessi. 
non possono affrontare i loro 
problemi in modo avulso dai servizi radar all'aeroporto di 

Cianipino. e nel caso afferma- problemi generali "della so 
tivo. quali provvedimenti in- cietà in cui vivono. Ogci. ii 
tonila allottare per l'istallazio­
ne di un servizio la eui indi-
«pen«abilità è stata cosi irasji-
i-nmente confermata nel recen­
te disastro dell'aereo hel*4a. 

Si hicramenlo naiìonato in difesa 
della libertà dell'inseqnamftnio 

Adesioni chi tutta Italia al convoglio clic a via luogo il 27 marzo 

I' f.invoffli.i s-aba libertà «.sol- do-ett >rv ai • Xuo\i Argomenti-: oncia Ir del Partilo Popolare 
l'in fiMi.irm'is'o. iii-iett-i traila 
A.D S N. < A-v<»c ;t7. per ia Di­
fesi -elia S.-ii-'la Xazioii.'ilo» 
H\ rà iiio.-'o 1 27 mnr/jt p. \ -
:::\:ve »:r". 21 fc'ob-..n». come 
< .-;« ooni'i..:«.\r. • 

Saranno ooriwnivati ul'.i rio-

aott. Romano Bienchi ciò -• il 
Nuovo Corri T . • : <'.••*:. Giulio 
Trevi-ani, dire'.'o-o òe .. Il Ca-
!• ml'ìrio noi Popolo - : prof. 
.Maro Do1. Pr.i. circttore della 
rivista • Cri'icj di Storia <M-
:.-> Filosofia : <>.\-f. Ranuccio 

I" organizzazione bonomiana. 
chiedendo nrecise garanzie di 
impazzr.Krta. Senonchè. a ma­
no a mano che si avvicinava 
;1 termine delle elezioni il 
ministro, anziché vigilare, ha 
ignorato completamente tutte 
le segnalazioni fatte in pro-

gli Stati membri, a impegni."psito da; parlamentari so­
linoci posti a questi Stati, salisti e comunisti. Fu lo 
Di quale portata e gravità -tesso Vigorelli. anzi, a dare 
siano questi clementi nuovi nrz<o a'.ia campagna di d-.scn-
diremo ancora in seguito: t mmaz-.one. nominando com-
giova intanto ripetere chei™'-ssar-.o nazionale delle mu-
quc5ti impegni nuovi ripro-!'"«'' » i °̂ ' senatore democr:-
ducono quelli già contenuti !-t'ari"» 
nella defunta C.E.D. e anzi' PUGLIESE (soiroscprtro-
in certo senso li aggravano • f«o); Ma o;. ti atta di persona 
perché i nuovi poteri della \ competente ed onesta. 
N.A.T.O.. anziché e s s e r e » GRIFONE: Ma ciò non è 
esposti in modo dettagliato 
e preciso, vengono previsti 
in modo riassuntivo e som­
mario e dispersi in documen­
ti diversi. 

E' comunque necessario 
affermare che il carattere 
del tutto nuovo degli impe­
gni assunti dall'Italia con gli 
accordi di Parigi e di Lon­
dra — nuovo rispetto al Patto 
atlantico e nuovo anche ri 

sufficiente- una persona di 
oaiie non può mai presie­
dere dolle elezioni! Comun­
que. Vigorelli non ha fatto 
solo questo; ha anche esclu­
so i : a.>p: esentanti delle or­
ganizzazioni contadine della 
CGIL dalla commissione cen­
trale. che deve affiancare 
''onora del commissario; e la 
iiustificn7:one che ne ha data 
il Senato raasiunee l'invero-

spetto alla mostruosa infla- simile. In un regime demo 

meli:e i nomi dei relatori e iit Bianchi BandinclK Accademico 
luo-:-> i.e! corposa.. |.!>,i L noei: prjf. Roberto Co?.-i. 

All'appello io cu ì .VD.SN.jAcr-iòcmiro -'.oi Lincei: pn>f. 
ha c.!!oliuea'j i - pericoli elioiP.'ir o F-rucr..». rettore Uni-
rninacci-vao In questo momcntoIversta di Pivi»: prof. Mario 
li libertà lioli'insegnameiito CjBracci. rettp-? iseirUnivcr«ità 
ha rrichi.ini:»'."» .t raccolta i:i-c- di Siena: pr.>0-*-» G:.u.-*o Nùvo 
cnan:; e; .tmi.-i della -cuoia. Fa.-ola <Ur.'vcr.-i:à <H Genova'*: 
.-•inno -̂ .ie-on io numero-.--i- or.-f. Emanuele Pa-iva «Univ. 
mi. le ri\;.-:e. sii Enti e Cir« o'<: Firenze: pr >f. Mr»rio l'.-ito--
(ult-.t-ali. ùi m-vi;iian:i d. o-im vino-
or din*- e cra.io. Tra ! .* prime-
."«.io-ioni sognalirtnio: , 

Ettore B.nara. ueH'UimeiM i 
"a ...i Milano: prof. Unìbor:.>! 
Globardi. prof. Giu-vppe C.ta-j 
n.i (Uni\er-i;.i .»: Trieste»: pr̂ f 
Gaetano Canizz.i. prof. Brim . 
Mayer <«Jn:\er-irà Trie.-te»; 
prof. Aurelìa Grunter Bene. 
aireitrieo dolli rivira . Uma­
na .- *ti Trie.o-te; prof. Giovanni 
Favilli 'Unr.or-rà Bologna); 
prof Oh\o «Univcr.-ita Bol> 
cna»; prof Renai.' Coen. c..~>". 
Alaiir.o Vi*..il., diro'/oro «-.e1.!;» 
B.bliotovj Coniatalo .. Chelìi-

IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Uonlinuiiiont dall» 1. paci 

uii.i eoo» creazione u\uta a 
MiMiU-cilorio OHI .ilctini gior-
n.ilioli. V-e!li.i h-i ripetuto per 
reiitu-oitn.i \oll.-i che l.i oolu-
ziorte .ulotlnlj dal jjoxcrno è 
l.i migliore poooilulc e clic or­
mai e imitile lergì*er*jrc in­
torno al compronicoóo pcr.rhf 
il 

ricopiando le norme fasciole 
che abolirono la t̂ iuslr» cau­
sa --. Il gruppo rin\ icrebbe però 
"iini decisione *» dopo che i li­
berali avranno chiarito il loro 
atteggiamento. A ooótcjjno delle 
pooi/ioui deliri Coiif.isricollu-
ra. falle proprie da Malaxodi. 
••i è schierato ieri il gruppo 
p.irlamcntriro del PNM c«n un 
»iolcnlo ordine ilei giurilo che 
chiede l'abbinamento le quin­
di i» rinvìo) della lejlge sui 
patti agrari alla legislazione 
sindacale, oferra un a fiacco 
emiro U riforma dcll'IR! e 
te .illre leggi e o/>.-ia!i - ,JC| 
uu.ìdripartiio e avanza impli-
oilamente la richiesta di nn 
-r«"»\crno chiaramente apporj-

1,'ijti» a iK-sira. Contro Malago-
'-lì si e invece pronuncialo il 
Oonoiglio provinciale bolognese 
della gioventù liberale con 
lina mozione nella rmafe si af­
ferma che e un partito che si 
chiama liberale non pnó dedi­
carsi all'esclaoiva c interessata 
ùifcM tìeì grnsoo capitale agra­
rio-industriale - e si esprime 
fiducia nella linea scelta dai 
miniotrj liberali. 

governo non può tornare 
r.a .- al Crocei : on Alai'coi indietro o„llc sue decisioni. 
GaiM:o^>: prof \I.i:ce.ui «o-r. N c | C J m p r t , | c i partiti la MetiàfJuiu fe\\\ HuiTlrinité 
Coccoai. oelll tituto Saperlo- g i l > r l , , l U lVt\crì n#1 % j N , 0 I e V J . nCàjayyiU LCU « nUllIdlllie 

rie correnti in conflitto allo 
interno dello schieramento go­
vernativo affilare |c armi in 
vibta degli scontri che si 
avranno oggi all'assemblea del 
gruppo parlamentare democri-

ro C^~ Fofcai: * : i Venezia; pr-f 
Ciu-*vpo Brr.iK"» ' Cnivcr.-ità 
Bologna»; .11 Convc-sn •> . del 
Circolo ni cultura di Wrwll; 
prof. Sergio Doaadoni < Univer­
sità Mrliri)>; prof. Gina Luz-
raf.o «Ulive.sita Urbino1»: prof, stiano e orbato prossimo al 
Gian-iro Porrata, .va. Paolo consigli,, nn/ionnle liberale. Al 
Fortunati (Univ.or.--.:à B ̂ losna>: gruppo democristiano si di-
prof. Luisi Ru.ofO. direttore di 
"Bolfagor.; *.ott Guido Ari­
starco. idroforo <.i ^ Cinema 

scuteri nel merito dell'accordo 
governativo sui patii agrari e 
si potrà valutare l'eoo suscila-

Xuovo -: prof. Armando Sai'ta.jla dall'attacco mosso da firon 
i a Scelha. responsabile d 
cr liquidato il patrimonio 

. p u l i t o ". |«.*.n. . - i i i ; i , i m u i CKII- v.». : I;I 
direttore òi «Movimento Opc-Jchi a Scelha. responsabile di 
raio.-; do::. Alberto Ciroec.'av 

per il 60' del « Lavoratore » 
TRIESTE. 23 — L'« Humani-

te ». organo del P. C. francese. 
ha inviato al « Lavoratore » m 
occasione del suo 60• anniver­
sario. il seguente telegramma: 
« In occasione 60v anniversario 
fondazione vostro giornale, vi 
porgiamo nostri saluti comu­
nisti e voti fraterni per suc­
cesso vostra lotta per lace et 
libertà •. 

Oggi, in 
Italia, vi sono alcuni pro­
blemi di fondo per il mo­
vimento popolare a cui la 
gioventù comunista deve por­
tare un proprio contributo 
originale. 

II primo di questi problemi 
di fondo investe i rapporti 
tra il mondo comunista e il 

i mondo cattolico. Qui l'inter­
vento dei giovani può assu­
mere un ruolo essenziale: 
l'incontro, il colloquio tra 
giovani comunisti e giovani 

^cattolici non deve limitarsi 
ad affrontare questioni limi­
tate. particolari, ma investire 
i temi generali degli ideali 
socialisti, della morale socia­
lista. delle strutture della 
società che noi proponiamo 
di edificare. Non dobbiamo 
limitare il colloquio, ma 
estenderlo, per trovare gli 
clementi di fondo su cui. cat­
tolici e comunisti, possiamo 
intenderci per avviare un 
profondo rinnovamento della 
società. Per questo, dobbiamo 
intensificare l'azione per li­
quidare l'anticomunismo, rag­
giungere le larghe masse 
deila gioventù cattolica. 

Il secondo problema di fon­
do su cui la gioventù comu­
nista è chiamata a svolgere 
una funzione di primo piano 
e quello della lotta per dare 
scacco alle forze di destra, ai 
rigurgiti del fascismo. Un 
compito immediato si pone 
per i giovani in vista delle 
elezioni siciliane: impedire 
che alle forze fasciste vadano 
i voti dei giovani, fare in 
modo che quei voti, che nelle 
ultime elezioni regionali sono 
stati dati ai missini oggi va­
dano alle forze di sinistra. 
Per questo, occorre creare 
un movimento patriottico di 
massa, che isoli i gerarchi 

[fascisti e strappi alla loro 
influenza le masse giovanili: 

Pajetta ha concluso, richia­
mandosi alle prospettive in­
dicate dalla IV Conferenza 
nazionale, prospettive che in­
vestono tutto il movimento 
popolare, il Partito e quindi 
anche la gioventù comunista. 
Dopo l'intervento di Pajetta. 
il Comitato centrale ha con­
segnato al compagno Luigi 
Longo. salutato da una calda 
manifestazione d'affetto, la 
medaglia d'oro per il 34.° an­
niversario della fondazione 
della federazione giovanile 
comunista italiana. 
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